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TRENTO S u i s o c i a l , i n q u e st i
giorni, le polemiche sono fe-
ro ci . C ’è c h i di ce di a ver g i à
f a t t o l e v a l i g i e e d i e s s e r e
pron to ad and ars e ne, chi at -
tac c a i l C omu ne, ch i chia ma
i n c au s a il Pa rc o A d a me l l o-
Bre nt a. N el mi ri no , il n uovo
SuperG Après ski, inaugurato
da poche settimane nella pia-
na di Nambino, a Madonna di
Campiglio. Che propone feste
a base di musica a tutto volu-
me e luci colorate.

«Ma quello è un après ski o
pi ut tos to una ver a e pro pr ia
discoteca al l’aperto? L’attività
su q u es to te rr e no d ov re b be
ri e nt r a r e tr a q ue l le p re v is te
per piste e impianti in base ai
regolamenti dell’amministra-
z i o n e » s c r i v e q u a l c u n o .
«Quell’ecomostro va chiuso e
demo lito» sottolinean o a ltri.
Ma ad essere distur bati dal la
m u si c a a d al t o vo l u m e n on
son o sol o re sid ent i e t uri sti .
I n q u es te o re in f a t ti s u u na
pa g in a Fac eb o ok d e d ic at a a
Cam pigl io è st ata pub blica ta
una let tera d i u n a volont ari a
di una associazione che mette

a di s p os i zi o n e d e l l e c a se in
val Na mb in o a b a mb in i c on
gra vi pro ble mat ich e onco lo-
giche. «Asuc Fisto — si legge
— ha autorizzato una discote-
ca a cielo aperto con musica a
t ut to vo lu m e ver a me n te a s -
sordante al pomeriggio e fasci
di luce a Led che vanno inin-
terrottamente h24. Alcune fa-
migli e son o dovute s cappare

ca s e . I l p ro g e t to i n a i u t o a i
ba mb i ni o nco l og ic i do bb i a-
mo s osp end erl o imm edi ata -
me nte , e t a nt i b i m bi p e rde -
ranno la possibilità di trascor-
rere in pace alcuni giorni per
loro irripetibili».

E s e i l P a r c o A d a m e l l o -
Brenta, per voce del suo presi-
dente Walter Ferrazza, si è af-
frettato a ricordare che la zona
su l la qu ale è st ato rea liz zato
l ’ A p rè s s k i è a l l ’e s te r n o d e i
co n f i n i d i c om p e t e n z a d e l -
l’ente di Strembo, il sindaco di
Pinzolo Michele Cereghini ha
i n c o n t r a to a l c u n i r e s i d e n t i
del la zona . Ma a s egui re con
attenzione le polemiche è an-
che Italia Nostra, che fin dal-
l’inizio si era opposta alla co-
s t r u z i o n e d e l l a s t r u t t u r a .
«P urt rop po — dic e la pre si-
dente Manuela Baldracchi —
non siam o r iusc iti a ferm are
anche questo sopruso perpe-
trato sul paesaggio a cui han-
no ader ito tutti gli enti coin-
vol ti : As u c, C o m u n e, T ute l a
del paesaggio, Provincia».

Ma. Gio.
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I fuochi d’artificio
esplodono nel bosco,
scoppia un incendio
sulMonte Brione
Lapolizia sequestra40petardi: denunciatoungiovane

TRENTO Il Trentino-Alto Adige
è una delle regioni in cui i vi-
gi l i d el fu oc o s on o s ta t i co -
stret ti a intervenire più volte
pe r i nc en d i ri co n du c ib i li a i
fes te gg i am en t i di Ca p od an -
no. In tutta Italia, gli interven-
ti so no s t at i ben 8 82 (1 79 in
più rispetto allo scorso anno).
Alla guida di questa «classifi-
ca» si trova la Lombardia, do-
ve i pompieri sono entrati in
azione 142 volte. Sul podio ci
sono anche Emil ia-Romagn a
(109 interventi) e, a pari meri-
t o , Ve n e t o e T r e n t i n o - A l t o
Adige con 103 incendi. Quarta
la Campania con 99 episodi.

I n T r e n t i n o , l ’ i n t e r v e n t o
più significativo ha riguarda-
to l ’ince ndi o s copp iato poco
dopo la mezzanotte di Capo-
da n no s ull a pare te ori ent al e
de l Mon te Bri on e. Su l pos to
sono intervenuti in forze i vi-
gili del fuoco di Riva del Gar-
da, supportati dai volontari di
A rc o , pe r u n tot a l e di d i e c i
mezzi e una ventina di pom-
pie ri. La st rad a s tat ale 24 0 è
stata temporaneamente chiu-
sa al traffico tra Linfano e Por-
to San Nicolò, sia per il peri-
col o di ca dut a ma ss i s ia p er
consen tire lo svolgime nto in
sicu rezza delle oper azion i di
s p e g ni m e nt o d e l l ’i n ce n d io .
Per domare il rogo è stato ne-
cessario l’intervento di diversi
mezzi, tra cui la piattaforma e
l’autopompa dei vigili del fuo-
co. Su l pos to era no pre se nti
anche la polizia locale dell’Al-
to Garda e il Servizio gestione
strade della Provincia di Tren-
to. Dopo alcune ore la Statale
è s tata ria pert a. C ome appu -
rato da i vig ili d el fu oco, l ’in-

cendio è stato provocato dal-
l’espl osi one d i alc un i fuo chi
d’arti fic io che s ono fi nit i tra
g l i a r b u s t i d e l b i ot o p o d e l
Brione. Il forte vento e il terre-
no secco hanno permesso al-
l ’ i n c e n d i o d i p ro p a g a r s i s u
pi ù f ron t i : n el g ir o di p o ch i
minuti il rogo si è esteso per
un c en ti na io di m et ri . N el la
ma tti na ta d i i eri , l ’e li cotter o
ha effettuato una serie di rota-
z io n i pe r l a bo n i fi c a fi n a le .
C o m e r i co r d a n o i v i g i l i d e l
fuoco di Riva, per spegnere il
rogo sul Brione sono stati uti-
lizzati circa 65 mila litri d’ac-
q u a . P r o p r i o p e r q u e s t o , i
p om p i e r i r a cc om a n d a n o d i

tenere comportamenti più re-
s p o n s a b i l i « p e r e v i t a r e d i
mettere in campo risorse im-
portanti per spegnere incendi
che p otrebb ero es sere e vit a-
ti».

Sul resto del territorio pro-
vi nc ial e i po mp ie ri s ono i n-
tervenuti su un’altra sessanti-
na di eventi. Nel capoluogo, i
v ig i l i de l f u oc o Pe rm a n en t i

hanno dovuto spegnere diver-
si cassonetti dati alle fiamme,
o che si sono incendiati a se-
guito dell’esplosione di alcuni
petard i . Nel la fra zione di Ol-
trecastello, invece, ad andare
a fuoco è stato l’albero di na-
t a l e d e l l a p i a z z a . I n f i n e , i
pompieri sono dovuti interve-
nire anche p e r mettere in si-
curezza alc u ni veicoli abban -
donati, probabilmente da au-
tomob ili sti ch e avevano e sa-
g e r a t o c o n l ’ a l c o l e n o n
volevano incorrere ne l le san-
zioni previste dal nuovo Codi-
ce della strada.

In qu es to per io d o di fes te
non sono mancati i sequestri
legati al commercio di mate-
ria le pir otec nico il leg ale . Gli
agenti della Questura di Tren-
to, che in vista del Capodanno
aveva predisposto controlli ad
h o c , h a n n o d e n u n c i a t o u n
32enne italiano per depo s ito
abusivo di materie esploden-
ti . L o sco rs o 3 0 dice mb re, il
giovane è stato trovato in pos-
sesso di 40 petardi privi della
certif i cazione europ e a. Alcu-
ni di questi fuochi d’artific io
potrebbero essere stati confe-
z i o n a t i a r t i g i a n a l m e n t e . I l
32enne aveva acquistato i pe-
tardi attraverso un canale Te-
legram da un rivenditore non
autorizzato.

Tiziano Grottolo
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Terragnolo

Violento frontale tra due veicoli,
una delle auto finisce nella scarpata

E rano le 8.30 di ieri quando, lungo la
strada provinciale 2, all’altezza di
Terragnolo, si è verificato un violento

frontale tra due auto. Nello scontro, la Fiat
Panda guidata da un 56enne è finita nella
scarpata che costeggia la carreggiata. Feriti

anche i tre giovani, un 19enne e due
ragazze minorenni, che viaggiavano a
bordo dell’altra automobile. Sul posto sono
prontamente intervenuti i vigili del fuoco
di Terragnolo, che hanno messo in
sicurezza i veicoli coinvolti nell’incidente.
Nel frattempo, i sanitari hanno prestato le
prime cure ai feriti. Per precauzione, una
delle due ragazze è stata trasferita con
l’elicottero all’ospedale Santa Chiara di
Trento: stando alle prime informazioni,
non sarebbe in pericolo di vita. Le altre
persone coinvolte sono state ricoverate
all’ospedale di Rovereto. I rilievi sono stati
affidati alla polizia locale di Rovereto, che
dovrà ricostruire nel dettaglio la dinamica
del frontale.
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In azione I vigili del fuoco monitorano l’incendio dall’alto

Gli ospiti
stanno male,
carabinieri
in hotel

Brentonico

L’allarme

Èstato sicuramente un
inizio d’anno da
dimenticare quello

appena trascorso da alcune
famiglie che si trovavano in
vacanza in Trentino. I turisti,
con tanto di bambini al
seguito, erano ospiti in un
hotel di Brentonico quando
hanno iniziato a sentirsi
male. Diversi ospiti della
struttura, dopo alcune notti
trascorse in albergo, hanno
riscontrato degli sfoghi
cutanei su varie parti del
corpo. Altri turisti hanno
accusato mal di stomaco.
Alcuni di loro, compresi tre
bambini, hanno dovuto
rivolgersi al pronto soccorso
o alla guardia medica per
farsi visitare.

Non riuscendo a mettersi
in contatto con il titolare
dell’albergo, molti turisti
hanno deciso di rivolgersi ai
carabinieri. Nel pomeriggio
di ieri, una pattuglia della
Compagnia di Rovereto si è
presentata nella struttura
per raccogliere informazioni
ed effettuare un
sopralluogo.

Al momento pare non
siano state formalizzate delle
denunce, ma con ogni
probabilità seguiranno
ulteriori accertamenti da
parte dei militari, che
proveranno a fare luce
sull’origine dei malesseri.
L’ipotesi, tutta da
confermare, è che gli sfoghi
cutanei possano essere
legati alla presenza di acari o
parassiti. Nel frattempo,
comprensibilmente delusi e
amareggiati per l’accaduto,
diversi ospiti hanno scelto di
abbandonare la struttura di
Brentonico per proseguire le
vacanze altrove.

Ti. Gro.
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ieri (il 29 dicembre, ), per-ndr

c h é i b a m b i n i s i s e n t i v a n o
mal e pe r l a mu sica tecno al-
tissima e non potevano ripo-
sare, inoltre quei fasci di luce
s o n o p e r i co l o s i p e r c h e p o -
trebbero causare crisi epiletti-
che». E aggiunge: «La costru-
zione è terribi le da vedere, i l
su on o in so pp or ta bi le i fa sc i
di l uce invado no la valle e le

ValNambino,Après skinelmirino
«Bimbioncologici costretti a scappare»
Polemiche per lamusica a tutto volume. Italia Nostra: «Un sopruso»

Madonna di Campiglio Il SuperG Après ski della val Nambino

Capodanno

Dal concerto in piazza Duomo
al tuffo da record nel Garda

S ono state ben 5 mila le
persone che hanno
scelto di festeggiare il

Capodanno in piazza Duomo
a Trento. Ad aprire le danze,
intorno alle 20, è stato il dj
Daniele Battan.
Successivamente, a dare
spettacolo sono stati i The
Bastard Sons of Dioniso, che
hanno fatto ballare il
pubblico al ritmo del rock.
Dopo il classico conto alla
rovescia per l’inizio del
nuovo anno, è stata la volta
della band If Sara Wakes Up,
che ha proposto alcuni dei
più grandi successi della
musica pop, rock e dance. A
chiudere la festa ci hanno
pensato Paps’n’Skar
(Emanuele Cozzi) e Daniele
Battan, che ha animato
l’evento fino alle 2 di notte.
Da segnalare che il
dispositivo di sicurezza
messo in piedi dalle forze
dell’ordine ha funzionato
alla perfezione, in piazza
Duomo non si sono
registrati incidenti. L’evento
più significativo ha coinvolto
un gruppo di giovani che,
nonostante un’apposita
ordinanza, avrebbe voluto

accedere all’area della festa
con alcune bottiglie di vetro.
I ragazzi sono stati
intercettati e respinti dal
servizio di vigilanza
predisposto per l’evento.

Sulle sponde del lago di
Garda è stato invece battuto
il record per quello che è
diventato un classico a Riva.
Ieri in 200 hanno scelto di
sfidare le fredde acque del
lago (10 gradi) per tuffarsi da
piazza della Catena. Come
ricorda Fabrizio Di Stasio,
uno dei «senatori» e
promotori dell’iniziativa,
questo evento è nato nel
lontano 1999: «Eravamo un
gruppo di amici che
volevano fare qualcosa di
diverso. È iniziato tutto
come un gioco, ma ormai è
diventata una tradizione».
Per quest’edizione, il
tuffatore più giovane aveva
solo 7 anni, mentre il più
anziano è stato il 92enne
rivano Victor Cura. Al tuffo
hanno partecipato anche
alcuni turisti provenienti da
Germania, Lussemburgo,
Stati Uniti, Croazia, Romania
e Malta.
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Mila, i litri

d’acqua

consumati per

spegnere il

rogo sul Brione


I pompieri
Dalle
persone
servono
comporta-
menti più
responsabili
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